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Il dr. Andrew Taylor Still 

crebbe in una famiglia di 

medici: lo fu il padre Abram 

Still, pastore metodista 

itinerante, e lo divennero 

tre dei fratelli. 



Anche Andrew imboccò la stessa strada nel 1853, 

quando si recò nella missione indiana gestita dal padre. 

In quell'occasione non svolse soltanto l'apprendistato in 

medicina tradizionale ma apprese anche i metodi di 

guarigione e la lingua degli Shawnee. 



In seguito alla morte di tre figli nel 1864 

nonostante le cure della medicina ufficiale, si 

convinse che i medici "tiravano a indovinare" e i 

rimedi prescritti erano a volte inutili e 

addirittura dannosi. Le sue affermazioni 

polemiche lo resero un reprobo nella comunità 

sociale e religiosa e fu costretto a trasferirsi.



Un poco più chiaro è l'episodio che mi raccontò, riguardo a un ragazzo che giunse a cavallo, correndo come 
un pazzo e vedendo Still gridò: "Dottor Still vieni, fai presto, la mamma sta male"; e conficcando i talloni nei 
fianchi del cavallo si avviò per tornare verso casa. Still salì a cavallo e inseguì il ragazzo. Arrivato alla fattoria, 
si trovò davanti un caso di polmonite.
Non aveva con sé alcun farmaco; era sopraggiunta una bufera di neve; così, incerto sul da farsi, si sedette al 
capezzale del letto e cominciò a esaminare il torace della donna. Si accorse che mentre era sovrappensiero 
le sue dita stavano seguendo la linea di una delle coste. Allora concentrò l'attenzione su di essa. Sembrava 
diversa dalle altre – storta – poteva essere rotta? No, ma era palesemente dislocata. A quel punto si affidò 
alle conoscenze di anatomia, adottò quel suo approccio pragmatico da uomo di frontiera e riuscì a 
sistemare la costa - era la prima volta al mondo per quanto se ne sa. Il risultato fu miracoloso e molto 
rapido.
Quando si sedette con la famiglia gli comunicarono cosa era successo: il giorno prima avevano dovuto pulire 
i maiali. Una delle carcasse già pulita era legata da un lato a un albero, mentre un'altra era stata appesa allo 
stesso ramo ma doveva essere ancora pulita. Com'è come non è, la prima carcassa si liberò, oscillò verso il 
basso e il muso irrigidito dell'animale colpì la donna proprio nel punto in cui si era dislocata la costa. A 
testimoniarlo si poteva osservare un piccolo livido blu. La catena di eventi che aveva portato dalla costa 
dislocata alla polmonite naturalmente non è difficile da comprendere.
Fu così che dal muso di un maiale del Missouri scaturì una delle più importanti rivelazioni della nostra storia 
umana – a parte naturalmente il fatto che fu necessaria la presenza in quel momento della persona giusta, 
in grado di osservare, registrare e utilizzare i fatti.

Fonte: Charles E. Still, Jr. Collection ©, Reminiscences of A.T. Still by E.E. Tucker, DO, ca. 1952, Still National 
Osteopathic Museum, Kirksville, MO [FDR :36].



Alle dieci del mattino del 22 giugno 1874, 

esattamente 150 anni fa, fu colto da una sorta di 

rivelazione profetica che lo colpì molto 

profondamente: dopo tanti anni di studio e 

riflessione, la sua nuova teoria gli apparve in un 

istante ben chiara nella mente [Booth 1905: 54]. 



Strinse però amicizia con alcune persone vicine 

allo spiritualismo che gli prestarono aiuto 

morale e materiale. Per una decina d'anni visse 

nell'indigenza, lavorando come medico 

itinerante nelle città vicine, presentandosi 

come guaritore magnetico e poi come 

"aggiustaossa fulmineo".

Nel 1875 si trasferì a Kirksville, 

ma non fu bene accolto nella 

comunità religiosa né nella 

società rispettabile. 





Questo merita la vostra grande attenzione.

IL DR. STILL

ha scoperto che molte malattie decretate incurabili sono 
causate dalla parziale o completa dislocazione delle ossa del 
collo, del torace, della colonna vertebrale o degli arti. Di 
seguito un elenco parziale: mal di testa, debolezza e 
indolenzimento degli occhi, tonsille ingrossate, catarro, mal 
d'orecchie, lacrimazione degli occhi, perdita della voce, 
sanguinamento dei polmoni, asma, polmonite, disturbi 
cardiaci, consunzione, paralisi della faccia, della colonna 
vertebrale o degli arti, gozzo, emorroidi, vene varicose, dolore 
agli arti, leucorrea e tutte le malattie delle donne, costipazione, 
flux [influenza emorragica?], diarrea, convulsioni, piedi e arti 
freddi, prostrazione generale, dispepsia, gotta, reumatismi a 
tutte le parti dell'organismo, malattie del fegato e tutte le 
malattie renali, ecc.
 Molto di rado le malattie sopra elencate guariscono 
finché non si correggono tutte le ossa in difetto.



La prima scuola aprì in un umile edificio di 

sole due stanze nell'autunno 1892



Venne costruito un nuovo edificio pronto nel 1895

e successivamente ampliato nel 1897



Convegno AOA 1899



Rapporto Flexner (1910) che decretò i nuovi parametri per le 

università mediche in America

Dal 1929 i medici osteopati americani seguirono un percorso 

formativo omologo a quello dei medici ortodossi.



40 Università

148.829 osteopati



Soltanto dopo il 1924, visto che l'idea "folle" non gli 

dava requie, cominciò uno studio solitario, 

sperimentando su se stesso, con l'intento di 

dimostrare le affermazioni di tutti i testi di anatomia, 

cioè che le ossa del cranio erano immobili.

Nel 1900 si diplomò a Kirksville 

William Garner Sutherland







Il primo corso di osteopatia craniale a Parigi 30 settembre 
1964- Thomas Schooley D.O., Viola Frymann D.O., Harold 

Magoun D.O., Denis Brooks D.O. 



Fra gli osteopati attivi a Kirksville nel 

1900 vi fu John Martin Littlejohn, 

professore di fisiologia e per un breve 

periodo decano della scuola.

Dopo alcune divergenze con A.T. Still a Kirksville e altre 

divergenze con un fratello insieme al quale aveva fondato 

un College di Osteopatia a Chicago, J.M. Littlejohn 

abbandonò gli USA e tornò in Europa. A lui si deve la 

fondazione della British School of Osteopathy nel 1917 a 

Londra, attiva ancora oggi con il nome di University 

College of Osteopathy (UCO).



L'osteopatia venne riconosciuta 

nel Regno Unito nel 1993. 



Sabatino Del Cane

Pasquale D’Antonio

Paolo Castagna

 Manfredo Tarola

Felice Pizzolorusso

 Fulvio De Panfilis 



Mattucci  Antonio di Atri

Castagna Carmine di Atri

Del Cane Antonio di Penna Sant’Andrea



Sono i lavoratori che il nostro paese ha barattato 

con Bruxelles in cambio di combustibile a partire dal 

23 giugno 1946. A Roma, in quella data, veniva 

firmato un protocollo per il trasferimento di 50.000 

lavoratori italiani nelle miniere belghe, il cosiddetto 

accordo “uomo-carbone”, siglato dal primo ministro 

De Gasperi e dal suo omologo Van Acker

Tra il 1946 e il 1957 gli italiani 

espatriati sono stati 223.972.



Si diploma in osteopatia all'Istituto William 

Gardner Sutherland Parigi nel 1981 con 

Regis Godefroy e

Jean Josse

Nel 1976 aveva sposato

Maria Mattucci 

EDDY DEFOREST



Il primo corso si tiene in 
dicembre del 1984 presso 
l'ospedale Umberto I di 
Ancona







10 luglio 1990



10 luglio 1990





Cerza Antonello;
Ciullo Luigi, che fonda una scuola a Genova;
Cozzolino Vincenzo
De Bernardi Maria Grazia;
Di Mattia Nicola che fonda la scuola di Pescara;
Furlan Iginio di Gattico della provincia di Novara, che è stato direttore del SIOTEMA e vice 
presidente del ROI per diversi anni;
Gallo Edda, medico che venne a conoscenza dell’osteopatia attraverso la sua collega con cui 
aveva fatto la specializzazione, nonché moglie di Tarola;
Iacolina Riccardo di Como;
Mandara Alfonso che dal secondo anno si trasferisce in Inghilterra alla scuola a tempo pieno di 
Maidstone dove consegue la laurea nel 1993;
Mautino Fulvio, medico ortopedico di Torino;
Raguzzoni Gabriella di Verona;
Ranaudo Piero di Pallanza, Verbania;
Scarpa Edgardo tra i fondatori della scuola di Torino;
Sciomachen Paola, tra le prime ad occuparsi di osteopatia pediatrica e presidente del ROI;
Tonni Fausto di Molinetto, di Brescia;
Troiano Angelo di Potenza che si diplomerà nel 1995;





Gianni Romersa

Eduardo Rossi

Bruno Perlo

Alessandro Rapisarda



Giuseppe Gussoni

Presidente dell’UNC Unione Nazionale 

Chinesiologi dal 1979 al 1985, dal 1957 

frequentava la clinica di Pierre Stagnara a Lione



Gianluigi Bonaria di  Genova era consigliere dell’UNC e si era 

iscritto alla COP di Marsiglia 

 1983 parte un corso di osteopatia alla Domus Mariae di Roma. 

La prima classe di partecipanti al corso era numerosa tra cui 

Mario Craviotto, Giuseppe Gussoni, Fausto Le Piane, Manuela 

Menegaldo, Bruno Perlo, Gianni Romersa, Francesco Praticò, 

Remo Nave, Rocco Palermo, Marina Poli, Eduardo Rossi, Gianluca 

Caretta, Stefano Peirone con figlia e Piero Cuatz di Aosta che 

essendo bilingue traduceva







1992
Gianluca Carretta
Piero Cuaz
Emanuela Menegaldo
1993
Paolo Aiello
Mauro Longobardi
Nicolò Meli
Marco Rossi
Michele Trentadue



1992

Con il supporto dell’avvocato Lorenzo Giuliani di Atri 

scrivono il primo statuto del Roi e il 29 settembre 1989 

presso lo studio del notaio di Chieti registrano 

l'associazione senza fini di lucro 

«Registro Degli Osteopati D’Italia»

Il primo presidente fu Eddy Deforest e Pasquale D’Antonio 

segretario.



Deforest dal 1889 dal 1992

D’Antonio dal 1992 al 1994 vice presidente Di Mattia Nicola, segretario Rossi Dado

Rossi dal 1995 al 2014

Sciomachen dal 2014 al 2025





Grazie per l’attenzione


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34
	Diapositiva 35
	Diapositiva 36
	Diapositiva 37
	Diapositiva 38
	Diapositiva 39
	Diapositiva 40
	Diapositiva 41
	Diapositiva 42
	Diapositiva 43
	Diapositiva 44

